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«I diavoli» 
sequestrati 
(ad Ancona) 

Il film di Ken Russell ora già stato sottoposto a 
giudizio per lo stesso reato, « spettacolo osce­
no », e pienamente assolto dal Tribunale di Milano 

ANCONA 8 
Il p rocura tore della Repub 

bllcti di Ancona dot t Arnaldo 
Ànglonl ha disposto il seque 
a t ro del film / diavoli di K e n 
Russell In p rogrammazione al 
c inema Metropol i tan 

Il sequestro è s ta to ordina 
t o In base agli art icoli 528 e 
R2B del Codice penalo i spet 
taccili osceni) ed ha valore sol 
tnnto per la circoscrizione del 
t r ibuna le anconetano 

Come si 1 [corderà 1 dia 
voli fu seques t ra to t r e set t i 
m a n e or sono a Ve iona per 
ord ine del sost i tuto procura 
torti della Repubblica 11 qua 
le aveva r a v v i a t o 1 reat i di 
spet tacolo osceno e di vlllpen 
dio della religione II proces 
so al svolle davant i al t r i 
buns le di Milano In que l loc 
castone, 11 giudice Is t rut tore 
Giuseppa Pa t rone permet ten 
do Che il film tornasse in clr 
colascione noli edizione ln te 

(frale affermò che 1 diavoli 
è « un opera d ar te e 1 idea 
guida del lavoro travalica 1 
limiti della rievocazione ar t i 
stica per assurgere a forza 
di a t tuale v l \o e palpi tante 
messaggio » 

A pochi giorni di dis tanza 
dalla sentenza 11 film di Ken 
Russell potè cosi r iprendere 
le programmazioni in t u t t a 
I tal ia Ora lo rd ine di seque 
stro emesso dalla Pi acura del 
la Repubblica di Ancona ap re 
un nuovo caso giudiziario che 
ha già un precedente La set 
t lmana scorsa infatti 11 p rò 
cura tore della Repubblica di 
Bari fece sequestrare 11 film 
di Pier Paolo Pasolini — De 
camerali — contestando gli 
stessi reati che avevano da to 
origine a un orocedtmento 
conclusosi con il r i torno in 
circolazione del film ne l l ed i 
alone integrale 

Festival della prosa 

Battute conclusive a Porretta 

Una Mostra 
coraggiosa 

Stasera proiezione della « Classe operaia va in pa­
radiso » e dibattito con Petri, Volontà, Trentin 

Dal nostro inviato 
PORRETTA TERME 8 

Compagni, ti nemico è bene 
organizzato è aenz al tro un 
bel titolo Lo ha t rovato una 
ooppla di registi svedesi, Lara 
W e s t m a n e Lena Ewer t per 
un documentar io recente su 
uno sciopero minera r io nel 
no rd del paese anzi più esat­
t a m e n t e sulle due linee se 
gul te dal Comita to di scio 
poro che al sono confrontate 
p e r due mesi fino alla vitto 
i l a di quella del compromes 
s o con la bui curazia sindacale 
e 11 padionato L a l t ra linea 
e i a per 11 r ispet to della vo 
lontè, del lavoratori e quindi 
per la oonilnuazlone d e n a lot 
La Senonohé pu r t r e ' o 1 
mina to l i non poterono esse 
ro Informati d i r e t t amente 
giorno per giorno, del modo 
come proasgulva il laborioso 
t ravagl io dei loro rappresen 
tant i 

Solo la televisione di re t ta 
e non 11 cinema avrebbe con 
seguito tale scopo fu Invece 
impiega to 11 c inema e con la 
collaborazione pai tec ipe degli 
• tessi membri do! Comitato di 
io I opero 

A questo punto sorge la do 
m a n d a se il Comita to si s i i 
più preoccupato di por tare 
avanti lo sciopero o di por 
t a l e avanti II film II quale e 
senza dubbio rigorosissimo in 
quan to riflette con quasi sa 
dica fedeltà la politica op 
portunist lcn t \e i t ic is t lca del 
la. sooialdemocra?Sa svedese 
(ohe può a volte convoglia 
r e in essa anche l 'esigua mi 
noran?a comunista» ma la 
cui esperienza non può esse 
re cer to t raspor ta ta di peso 
nella nostro condi?lonl socia 
Il - come si è t en ta to Ieri 
di t e o r l m r e — dove l'arco 
politico e sindacale non è in 
aerl to nel s is tema come in 
6 \oz la Rimone pe to 1 ime 
g n a m e n t o del documentar lo 
che per la sua lucidità e la 
sua s t raordinar ia suspense 
ideologica dovrà essere tono 
sciuto e medi ta to in Italia 

E vero Intatt i che II ne 
mlco di classe può essere tal 
mentp ben n igan ì / za to da In 
fil trarsi anche - nelle patt i 
colari condizioni stoi iche 
geografiche e politiche che un 
c inema rivoluzionario ha il 
dovere di regis trare con la 
mass ima obiett ivi tà critica -
alla testa del movimento ope 
ra lo 

Il documentai ti svedese è 
del 10H) Del 19flfl ò quello ci 
nese sul latti dell Ussuri in 
t i to la to Le atrocità anlictnest 
dei nuovi zar La Mostra del 
c inema libero di Porre t ta lo 
ha proiet tato nel quadro del 
la informazione e del dibatti 
fo politico che ne c a r a t t e r e 
ta la presente edizione Inu 
tlle accusarla di faziosità 
quando Invece è evidente il 
suo coraggio di confronto 
Ideologico ad ogni livello Fa 
«tose tendenziose e sopra t tu t 
to reticenti sono s ta te Inve 
ce a questa s t regua tu t te le 
manifestazioni cinematografi 
ohe che 1 hanno preceduta E 
una veri tà su cui il Resto nel 
Carlino se ne avesse h far 
JS,\ e la buona t n k n / l o n e pa 
i rebbe oppor tunamente ri fi et 
fere Ma non ci i l ludiamo che 
lo faccia cosi r o m e è per 
noi del tut to notmale fhe la 
g rande s tampa di informarlo 
no borghese abbia rilsrrtato 
In blocco ancor phi (he in 
passato questa ult ima rasse 
gna porret tann (he e striti ia 

&lù audace <> l i più nuo \a 
asterebbe pensate al fatta 

Che qui 1 film non sonn PSI 
bit l come prodott i mn carne 
document i che qui ! mtei i 
storia del c inemi * stata ami 
nnlmentp sottoposta irt ino 
sforzo di rl letturn > di rev 
«ione alla luti del p u l s i n o 
teorico p u avanzato che 
qui non < eia niente eia con 
tes tare peiché l (onics ta tar l 
ntessi sono Invece responsabl 
I W a t i in un Impegno creati 
vo non Indil ierenle che li 
me t t e tutt i nessuno escluso 
Idia. p i o \ a Se sfugge questa 
Importanza dot! incontro non 
i l w j l l e 11 cen t ro del suo in 

I guerrieri assediati 
nella rocca socialista 

Il testo e lo spettacolo di Giuliano Scabia « Scontri gene­
rali » accolti con applausi e dissensi dal pubblico di Mestre 

le prime 

te resse né la sua proposta 
di r innovamento globale dei 
Festival 

Il documento cinese andava 
presentata se non altro come 
contr ibuto a test imonianza di 
una t ragica crisi del movi 
mento prole tar io internazione 
le Da questo punto d) vista, 
è agghiacciante e penoso, In 
s ieme perché non vi è rivo 
luzionario autent ico che pos 
sa r imane re Insensibile alla 

f ravi tà della contesa che vi 
mos t r a t a e del linguaggio 

che la commenta tan to più 
se lo si confronta tale lin 
guagglo a quello poetico che 
nel 1920 Ispirava Dziga Ver 
tov nella ricognizione e nel 
censimento di quella sesia 
pa7ie del mondo che era al 
loia il dominio socialista Al 
lora 11 popolo intero veniva 
chiamato a una autorespon 
sabìlità che non si era mai 
offerta con tanta a m p l e r à 
nella storia del genere urna 
no Oggi s| fa r ichiamo ad 
una indignazione morale di 
massa contro una reale a 
presunta degenerazione di 
quel potere e il d i lemma di 
chi abbia ragionB nella dìspu 
ta diventa persino seoondaiio 
di i ronte al tono forsennato 
che essa a s sume quando il 
discorso da ideologico o sto 
i leo si fa puramente propa 
gandlstico Come sempie il 
cinema e un teste ìmplacabl 
le ed eloquente più di mille 
parole o ideogrammi 

Dal !f)8Q al 1928 dal 1928 
al 19^8 la rassegna ci obbll 
ga ad una ginnastica storica 
pe rmanen te La vita è nostra 
aspet tavamo di vederlo da 
un terzo di secolo E un film 
firmato dal grande Renolr 
ma la circostanza che fosse 
s ta to prodot to dal Par t i to co 
munista francese fu sufflclen 
te — nella nostra società ci 
vile e ben Inteso non faziosa 
— per non farlo mai circola 
re se non più o meno clan 
d e s t r a m e n t e La cosa che più 
commuove vedendo il film 
oggi è che 1 suol personaggi 
proletai i fosseio gli stessi che 
occupavano allora gli schermi 
del miglior cinema francese 
nel decennio carat terizzato 
dalla ascesa dalla presenza 
e dalla sconfìtta del Pronte 
popolare ma Inquadrati in 
una prospet t iva Ideologico 
politica che era poi queUa del 
rappor to « Per 1 unione del pò 
polo» presenta to da Maurice 
Thnre? ali VITI congresso del 
part i to 

Del film 11 nostro giornale 
ha parlato In più occasioni e 
anche recentemente m a oc 
corre r icordare ancora una 
volta rhe una diecina de! mi 
gliori intellettuali artisti e 
cineasti dell epoca collabora 
rono sotto la guida di Renoir 
per una opera collettiva r ima 
sta quasi unica nella s toria 
del cinema e non ->ola fran 
cese Cercarne anche se a tan 
ta distanza di tempo le ra 
glonl (ed è ciò e r e 1 Cahier? 
du nnéma propongono a Por 
retta» è una problerrntica che 
dovrebbe Investire tu t ta la 
cultura e tan to peggio per la 
culi ora boi ghesc se investe 
solo quflla di sinistra 

Domani sera nella chlusu 
ra momentanea che la Ras.se 
gna deve Imporsi sarà presen 
ta to per la popolazione su 
richiesta del Consigli locali di 
labbrica la classe opciaia va 
in paradiso che verrà poi di 
bat tu to alla presen?s del re 
gista Peli i del protagonista 
Volonle< del smdnrallsla Bru 
no T e n t i l i II film avrà I 
suo difetti (ne hanno per 
sino ipnlavor ci D/iga Ver 
tov a risru u d i r i con la ma 
tur tft Hi osa t i ma non si 
pur. n i n n i n o nascondete una 
r e i t i -.nridi sfa? ioni nel pò 
te i lo pi esentare a ' l i amici 
frane* s Se ricordiamo be 
ne a suol inizi li Mostra 
poi leu i n i su richiesto dei 
anni c o n s i g l i t i dr esibiva 
In chiusura la giumenta ter 
de di Ai i lan tLara Quale prò 
grosso da allora 

Ugo Casiraghi 

Dal nostro inviato 
MESTRE1 8 

Rieccoci al Palazzetto dello 
Spor t di Mestre che sarà 
adat to agli incontri di palla 
canestro ma per la sua acu 
stica difettosa n >n si addice a 
spettacoli di prosa per assi 
stere a Scontri generali di 
Giuliano Scnbia nell edizione 
della Loggetta di Brescia in 
collaborazione con il Labora 
torio Aperto di Firenze e con 
la regìa di d i tliano Scabla 
che ne ha assunto la direzio 
ne in p r i m a persona per con 
statata mancanza di coinciden 
za di vedul-e con il collettivo 
della compagnia (il p rogram 
m a reca infatti ancora la prì 
mlt iva dizione di regia < col 
lettiva guidata da Giuliano 
Scabia ni 

E nost ro dovere di croni 
sti p r ima che di recensori 
render conto dello spet taco 
lo Questo per la sua forma 
aperta (il copione finisce 
con 1 indicazione « p i o w i s o 
r amen te fine ni ma sopra t 
tu t to per i dest inatar i cui In 
tenderebbe rivolgersi che non 
sono gli intellettuali e gli 
amateurs di teatro conventi 
ti qui al Pala7zetto ma gì 
operai toscani dovrebbe es 
sere preso in esame nella 
sede ot t imale Qui alla fi 
ne ci sono stati entusiastici 
applausi di una par te del 
pubblico ma anche fischi 
e dissensi clamorosi di un al 
tra par te e sotto la spinta 
delle polemiche che ce i t amen 
te il tes to ha susci tato e su 
scita è disagevole distr icarsi 

Che c o s e dunque Scontri 
generali1} Nel portene del Pa 
lazaetto dello Sport e e una 
costruzione lignea a forma 
romboidale che assomiglia va 
gamente a un ring su di es 
sa avvengono scontri che non 
appaiono es ter iormente vio 
lenti ma solo ve ibah guida 
t da un a ib l t ro cieco Gli 
at tori che recitano taluno In 
dossando grandi mascheip 
geometi iche al t i ! agi tando 
delle specie di canne sor 
monta te da piccole teste qua 
drafe ad Indicare la massa 
rappresen tano dei guerrieri 
Da ciò che dicono apprendia 
mo che questi guerr ier i so 
no assediati vivono in un 
Paese do \ e e a w e m i t a un a 
grande rivoluzione ma sono 
accerchiati dal nemico ester 
no Sono afflitti tu t tavia an 
che da una peste interna e 
minacciat i da acque t ra t temi 
te da grandi dighe che essi 
stessi h a n n o costrui to e che 
non riescono più a control 
lare 

Il t ema dell azione scenica 
è dunque questa discussto 
ne match t r a singoli capi del 
g-ierrleri L azione e tenta e al 
limiti un pò statica e non 
fa ( he rlpropoi re lo stesso 
problema del camp elimina 
re la peste del modo utile a 
r ip rendere il controllo delle 
acque del mezzi per rinsal 
dare le dighe e continua 
re la lotta contro il nemico 
esterno 

Ma le discussioni interne 
gli scontri appunto non 
hanno tregua e compromet 
tono la esisten?a stessa dei 
guerrieri I quali alla fine 
t ras formano 1B loto piat tafor 
ma romboide in una nnve (e 
il m o m e n t o della modifica 
?lone della p r ima Immagine 
nella seconda e piut tos to bel 
lol e salpano verso lidi sco 
nosciuti per mari pieni dì re 
sti di civiltà passate e re 
centi 

I lettori a\ ranno già cani 
to che si t ra t ta di una m e t a 
fora anzi di più metafore as 
sunte e di latate per dare un 
linguaggio ar t is t ico a un m o 
mento di fondo della costru 
alone del socialismo il m o 
m e n t o della verifica del mez 
zi e dei s is temi 11 m o m e n 
to della discussione del con 
fronto anche aspro e laceran 
te Diciamo in senso generale 
che si t ra t ta di una metafo 
ra mol to ampia forse t r o p 
pò talché le similitudini e 
le analogie sulle quali essa si 
appoggia ì iescono in pa r t e 
chiare e in porte no nonostan 
te la volontà dell autore di di re 
tutto in questa forma di t ra 
sferimento linguistico conte 
nut is t ico Cosi ad esempio se 
nel t e r r i to i io dei guerrieri è 
facile riconoscere 1 URSS e i 
guerrlet i sono gli operai e in 
le loio assemblee che al tro 
non rappresentano che i con 
sigli f soviet nel grande guer 
r e r o si «lenti I c a s t a l m nel 
guer t iero magro c e Trotski 
e cosi via T arbi t ro cieco 
e Marx Ci sono anche 
Dubcek e Breznev en t rambi 
simbolizzati da guerr ier i di 
vario nome quel che im 
porta è ciìì che essi dicono 
è I emergere delle contraddì 
?lonl è 11 rtibittito e lo scon 
tro 

Anche se 1 a t teggiamento 
dell autore \uo i appar i re im 
parziale non si può non rfeo 
noscere nello spet tacolo una 
certa tendenza a priv ipgiare 
con gli argomenti le tesi trot 
sklste La metifora poi ri 
sembra giocare un b ru t to 
srber?o a Scabla perche lo 
porta d i r i t to fuori d i l la sto 
ria dai suoi Sconfn p i r r e b 
be che (I socialismo m n ci 
sia da nessuna parte e che la 
e i s se opera l i debba andare 
ancoia a cert il selo nel re 
gno dell utopia 

Ma pi end limi 1 azione sce 
n ca di Scabia solo come ne 
cessai lo r chiamo pi nen len 
\e da un intel lei t tnle a che 
M <,oc allsmo ^gonihn II cani 
pò dall nutori tar Min e dal 
b i M c n t i s m o che coirli! mn 
Kart un \ol tn l imino seiv i 
per questo venire a patti con 
1! nemico esterno Sul che In 
via d! pr in t ip io s u n o tut t i 
d accordo la v a italiana al so 
clalismo per esempio prò 
pi io quest j vuol essere e 
furo 

Quanto al mezzi art is t ici 

cui r icorre Scabia per veico 
lare la sua ansia di purez 
za va de t to che essi deriva 
no un pò secondo no da 
un s incret ismo estetico Che 
riunisce a forza (con m u l t a 
ti d iscut ib 11) forme di varia 
provenienza C e anzi tut to il 
Lehrstuck brecht iano dei 
d rammi didattici dal Lehr 
stuck deriva 1 uso della favola 
raziocinante coadiuvata dallo 
impiego delle maschere per la 
trasposizione dei personaggi 
a t to i i 

C e poi il tentat ivo di recu 
perai e da quella del d ram 
ma didat t ico una gestualità 
geometrica e s c h e r n i s c a che 
secondo noi è ancora piutto 
s to e lementare L impiego del 
le grandi maschere ecometr i? 
zanti deriva da varie pa- t i e 
forse anche dal Bread and 
puppet (ma a noi sembra 
assai piu di dei ivazione fu 
tu r i s ta cosi come il r icorso 
al fonemi> C e de ' Majakovski 
e de] futur ismo sovietico e è 
del Meyerhold Insomma un 

s incret ismo che pesca i suoi 
riferimenti un pò nel vecchio 
e vecchissimo u n pò nel n u o 
vo e nei nuovissimo 

Tale s incre t i smo non sem 
pre è perspicuo certe oscuri 
tà nella metafora dilatata re 
sistono e non comunicano 
dunque col pubblico Dell im 
pegno degli at tori inutile di 
re tutti disponibili ciascuno 
coi propri mezzi (per la veri 
tà non eccezionali a lmeno 
qui) per la fa \ola mitica So 
no Walter Cassani Mas 
s imo Castri Clara Zovianoff 
Maria Grazia Sughi Cesare 
Fer ra r i Mat io Sppenellmi 
Roberto Vezzosi La bella 
s t r u U m a scenica e di Pino 
Spagnulo le maschere di Jan 
Koblasa Sco?itrt generali na 
to su l londa del fatti del 19R8 
lia t rovato la via del t ea t ro 
bisognerà ora control larne si 
gnificatt ed efricacia con 11 
pubblico decen t ra to della To 
scana 

Arturo Lardar! 

Film d'autore a Sanremo 

Terayama ha fuso 
poesia e politica 

In « Gettiamo via i libri, usciamo nelle strade » il re­
gista giapponese racconta con passione e lucidità l'ini­
ziazione alla vita di un adolescente • Gli altri film 
presentati tra cui il deludente «Stress» di Corrado Prisco 

D a l n o s t r o i n v i a t o 

SANREMO 8 
E in coi so d a lunedi qui 

a Sanremo la 14 Mostra In 
ternazionale dei film d a u t o 
ie che finora ha fatto regi 
s t r a re — a parere pressoché 
unan ime di coloro che ne barn 
no seguito i lavori dall Inizio 
— moment i cu l tura lmente in 

teressantì e indici significati 
vi del buon livello generale 
del film via via proposti In 
questo senso tutti c i tano con 
ampi seppure differenti con 
sensi il film del franco-po­
lacco W a l e n a n Borowczyk 
Bianche quello di Peter Wat 
klns Parco di punizione la 
lunghissima e impor tante in 

chiesta di Marcel Ophuls II 
dolore e la pietà e 1 opera 
p r ima del giapponese Shujl 
T e r a y a m a Gettiamo un i h 
bri usciamo nelle strade 

Paradossalmente c e da di 
re che questa manifestazione 
si sta svolgendo probabllmen 
te nel luogo nel t empo e nei 
modi sbag ia t i e tu t tavia fun 
ziona sarà per 1 appassiona 
ta efficierza dei promotori 
sarà pe r una concomitanza di 
motivi forse fortuiti ma è 
un fatto che si possono co 
gliere qui — anche t r a I film 
di minor spicco nell ambi to 
della rassegna — fermenti e 
proposte assolutamente orlgt 
m l i e comunque degni della 
mass ima a-tten? one 

Infat t i — pur t rascurando 
ad esempio il di lagante Jean 
Lue Godard o ancora 1 esa 
sperato spei imenta l i smo del 
1 inglese Stephen Dwoskin — 
emergono a nostro parere 
t r a tut t i con una forza poe 
tica ed espressiva addir i t tura 
d i rompente a lmeno t r e ope 
re di grande cul tura (non so 
Io cinematografica) 11 medio 
metraggio polacco Dietro la 
parete di Krzysztof Zanussi 
1 elvetico tedesco // dolore e 
la pietà e sopra t tu t to — p e r 
la sua i r ruenta lucida e la 
cerante denuncia — il giap 
ponese Gettiamo via i libri 
usciamo nelle strade 

I t re film — pur essendo 
già stati presentati i primi 
due in altre rassegne di ca 
ra t te re però non competit i 
vo — figurano qui m Uzza. 
per il p r emio finale che ver 
ra assegnato nella serata di 
domenica e noi pensiamo 
che la giuria non passa in 
alcun senso prescindere da 
e-.si nel formulare il propr io 
giudizio 

Anzi secondo noi se la Mo 
stra del film d au tore vuole 
davvero carat terizzare ì a t tua 
le edizione nel solco di u n a 
poi fica cui t u r i l e non equivo­
ca la scel t i obbligata r imane 
limitata piopr io ai t re film 
o i a citati e al l imite potreb 
be piivilegfare m ques ta con 
tesa per molti aspett i singo 
lare il giapponese Shup Te 
rayama che con la sua ope 
ra p r ima costituisce sicura 
mente la novità p iù grossa 
forn ta da questa manifesta 
? ione 

In effet'i Terayama pur 
esordendo sol tanto ogg nel 
cinema ha d e t ro di sé un 
ci* mculu m d 1 poeta d ì 
d i ammatu rgo e di autore te 
levisivo (ha ot tenuto anche 
un Premio Ital ia) di grande 
prest igio e valoie II suo 
film dunque nasce in un 
t ^ n e n o culturale colihati"Wl 
mo e ne fa a m p l i m e n e mo 
slra tu l to («r ico come è di 
i f«r melili di e taz ioi] dì 
t iaspa tcnze ifconducibll! tan 
to alla culi un oi lentale quan 
to ì quella occidentale 

Pei quest "> non si penM 
che Ti Itmuo I ra Ì ìibji v-na 
mn nelle strade sin un oppia 
soltanto ti Ita o incor meno 
ntel le l l iu l st ca anzi e tut­

to 1 con t ra i lo (e in ta! sen 
so 11 titolo e g à per SP sies 
so indirai voi T e m a m i ha 
Infatti calato tut ta la sua sa 
pipmza espressiva tutta la 
sua l icchisslma mater ia n a r 
rat iva la sua ma tu ra t a espe 
t i cn /a dcllp cose p delle prp 
sen/e umane nel cuoio s i r s 
so di una real ta eaistenzlaJe 

ora livida e potente nella sua 
disperazione ora scatenata e 
urlante nei sussulti di co 
scienza e di ribellione 

L esca del discorso propo 
sto da Gettiamo via i libri 
usciamo nelle strade è offer­
ta a Terayama da un filo al 
1 apparenza esilissimo e con 
venzionale quale può esaere 
1 iniziazione alla vita di u n 
adolescente già segnato rial 
fisico e nella mente d a u n a 
esistenza miserabi le alle p re 
se con problemi familiari 
sessuali e sociali visti a t t r a 
verso la lente deformante del 
1 umil ia to e offeso d i sempre 

Oltrebutto Terayama Tie 
ace a fondere tut t i questi eie 
menti narrat ivi in un l inguag 
gio cinematografico di una ri 
dondanza figurativa quasi 
del i rante ma sempre lucidls 
s ima e r igorosamente funzio 
naie tan to che si colgono 
qua e là moment i espressi 
vi e soluzioni formali la cu i 
paterni tà è manifes tamente 
« leggibile » secondo i nomi 
dei classici consacrati del ci 
nema e della d r ammatu rg i a 
di ieri e di oggi d a J ean 
Vigo a Brecht da Antonioni 
a Beckett 

Gettiamo via t libri liscia 
mo nelle strade è in sinte 
si un film che nella sua cor 
posa violenta carica di de 
nuncia e nella sua dolorosa 
passione per la condizione 

alienata del! uomo viene ad as 
sumere al di là anche di ogni 
considerazione critica 1 im 
portanza di un documento 
inoppugnabile sia contro la 
at tuale società giapponese 
fondata sul più bru ta le sfrut 
t amento dell u o m o Ma con 
t ro 1 ingi anaggio generale del 
la ferrea logica del prof i t to 
che muove e sorregge lo s t r a 
potere capital ist ico II gros 
so meri to di Terayama è dun 
que 1 essere r iusci to a con 
du r r e in por to un fulm do 
ve la passione politica si fon 
de con la poesia e la cui 
tu ra cresce come solidarietà 
di classe 

Dopo di che par lare del 
film italiano Stress de l l e so r 
d iente Corrado Pr isco sareb 
be quasi come voler infieri­
re su una cosa nata mor t a 
tu t t a giocata com'è ques ta 
operma su velleitarie e mal 
digeri te temat iche vagamen 
te echeggiatiti le contraddi 
zioni della società i tal iana 
contemporanea Ant-he perchè 
Prisco non si è per i ta to per 
1 occasione di saccheggiare e 
di cucire poi ma lamente ma 
teriali espressivi tipici di ci 
neastl di lui più sper imenta 
ti approdando cosi a r isultat i 
che definire sconfortanti sa 
rebbe ancora poco 

Sauro (Sorelli 

Il complesso 

« Ex antiqui* » 

all'Accademia 

di Ungheria 
L Accademia d Ungheria in 

Roma ha inaugurato 1 anno 
accademico 1971 72 con un ap 
plaudit issimo concerto del 
complessa « E \ anhqius » le 
cui ìRlaborazioni de'la must 
ca barocca clisstca e contem 
piiianen innanzi tu t to da 
/al lo m n t m i moderni han 
no fila nscosso un vasto sue 
( i s s o internazionale e sono 
noti n tuhe al pubblico tele 
\ i s i \ t i tn lnno 

Il (omplesso iTtimn-. Hacki 
fischio Laszlò Czidia flauto 
dolce oboe lecoider Peter 
Wolf ( l aucemba lo oigano e 
lettnci Taszlo Koszas violi 
no coni rabbasso Tiboi Var 
nm bat ter la l ha eseguito m u 
siche di Haendel Bach Ve 
i acini Daquin Vh aldi Gos 
spc Monti Mozart Schubert 
Strauss p DinKU e danze fran 
t PM p ungheresi dei secoli 
XVI B XVII I . 

Cinema 
Noi donne 

siamo fatte così 
Una dozzina di shetc/ies 

compresa quello che scorre 
sotto t titoli di testa fatti 
tutt i più o menti su m auia 
per il ta lento mat ta tor ia le di 
Monica Vitti Lo massima 
par te non superano i limiti 
della barzelletta sceneggiata 
e di quelle barzellette t a h o l 
ta cui 1 ma ldes t io na r r a to 
re toglie il poco su^o dimen 
ticandosi magari del « nsvol 
to » finale Vediamo così Mo 
nlca nei panni di un abbando 
na ta n o n t roppo inconsolabile 
di una eccessivamente proli 
fica madre d una povera 
violinista girovaga cu una 
giornalista ital ana mut i la ta 
nel Vietnam di una suora 
canterina dalla voce più sen 
suale di quel che convenga 
al suo abifo di una motoci 
d i s t a acrobata costretta a 
esibizioni fuor p rog ramma 
da un vizioso ammira to re di 
una hostess e d u c a t a m e n e pò 
liglotta ma che r i t rova 1 ac 
cento na t io nel momento del 
pencolo ecc 

Il regista Dino Risi ha te i 
cato forse di ifare il colpo 
del Mostri ma prescindendo 
pure dal logorio della s t iu t tu 
ra « a episodi » Il suo at teg 
giamento di sat ir ico cronista 
del cos tume si è avvilito da 
tempo nel cinismo della bai 
ruta facile e ancor peggio 
nel predicozzo moralist ico o 
immoralis t ico (è lo stesso in 
fondo» Anche sceneggiatori 
di vaglia come Age e S ta rpe l 
li o Scola non hanno dato 
u n gran contr ibuto a ques ta 
serie di n t r a t t in i dell « e t e r n o 
femminino » edizione 1971 Un 
pò meglio delle al tre anche 
per il maggior respiro e la 
novelletta scr i t ta da Rodolfo 
Sonego Cuore di padrone 
Monica come attivista sinda 
cale in un industr ia dolciaria 
del Veneto sfiora la macchiet 
ta ma il rovesciamento del 
la favola «interclassista» (si 
pensi alla Califfo di Bei i lac 
qua) non manca qui d un 
suo sapore amarognolo Ac 
canto alla protagonis ta parec 
chi carat ter is t i e un paio 
d at tori più noti Squisita co 
me sempre la fotografia a 
colon di Carlo Di Pa lma 

La controfigura 
Liberamente ispirato al i o 

manzo omonimo di Libero 
Bigiarett i il film Lr contro 
figura di Romolo G u e r u e n co 
lora di t in te giallo nere una 
vicenda che si presenta (seb 
bene il suo tragico esito sia 
ant ic ipato nelle p r ime Imma 
ginil con aspelt i p iut tos to psi 
cologico sentimentali non 
senza sottofondi freudiani e 
ammiccament i erotici Giovan 
ni giovane archi te t to dalle 
inappagate ambizioni intellet 
tuah h a sposato la giovanis 
s ima Lucia graziosa piccan 
te superficialmente frivola 
m a è a t t r a t to dalla madre di 
lei Nora una bella quaran 
tenne e dopo averci molto 
fantasticato sopra giunge a 
forzarne il consenso ai p rò 
pri desideri La s t o n a si com 
plica per via d u n ai tante ame 
rlcano definito hippy ( m a con 
scarse prove al r iguardo) che 
sembra corteggiare Lucia e la 
stessa Nora Giovanni e dop 
piamente geloso dunque 
mentre 1 incompatibil i tà di ca 
ra t te re con la moglie si ac 
centua e cresce Ta smania 
verso la suocera che pero gli 
sfugge Recatosi un giorno In 
casa di Nora Giovanni vi 
scopre il cadavere dell a m e n 
cano evidente vittima d un 
assassinio Giovanni pensa 
che autr ice del delitto sia No 
ra e fa sparire la sa lma 
Troppo tardi scopre come 
ogni suo sospetto sia infon 
dato e se la deve vedere 
inerme con il vero maniaco 
omicida 

La sanguinosa chiusa ba un 
sapore t ra beffardo e morali 
stico M a forse non è il caso 
di gravare con troppi ipotetici 
significati questo racconto ci 
nematografico, esot icamente 
ambienta to pe r buona p a r t e 
nel Marocco dei tur is t i Lo 
spet ta tore ha già il suo da fa 
re nel seguire il complicato 
intreccio (pur qua e la preve 
dibile nei suoi sviluppi) Jean 
Sorel compie onesti sforzi pe r 
tener d ie t ro a un personaggio 
t roppo cangiante Ewa Auhn 
e Lucia Bosè sono le due don 
ne Colore 

Gli sposi 
dell'anno secondo 

Movimenta te vicende av 
venturose e sentimentali di 
Nicolas e di Charlotte sullo 
sfondo dei grandi eventi del 
la rivoluzione francese Lui 
Nicolas alla vigilia dell 89 è 
emigrato negli Stati Uniti vi 
ha fatto fortuna e sta per 
sposai si con una ricca eredi 
t iera Ma SÌ scopre che ha già 
una moglie di qua dell Atlan 
tico Fd eccolo costretto a tor 
nare in Francia per divorzia 
re dalla p u m a consorte Char 
lotte La quale è finita tra i 
vandeani ed e contesa da due 
nobili egualmente reazionari 
sulle piste di lei e poi al di 
lei fianco Nicolas viene sbal 
lottato da un fronte ali a l t ro 
sino a t rovare quello giusto 
e a prendervi posizione insie 
me con la sua giusta donna 

Diretto da Jean Paul Rap 
peneau (di cui rammentava 
mo la piacevole Armata sul 
sofà) e frutto d una produ 
zione associata ti a I tal ia 
Francia e Romania Gli spos! 
dell anno secondo e costato 
più soldi che idee La s tona 
che voi rebbe avete un piglio 
ptcaiesco o magari alla 

Dumas va avanti invece 
in modo piuttosto faticoso 
rischiando a ogni momento 
di sbriciolarsi nell aneddotica 
pm scontata e nelle pm faci 
li cai icature La cornice tfo 
tognma a colon di C h u d e Re 
no t scenogiaha di Trauner 
costumi di Escofneri non 
manca tut tavia di eleganza 
rj gli interpreti Jean Paul Bel 
mnndo e Marlene Jobert so 
io simpat ci anche <sc ila 

biava at tr ice soprat tuto) non 
sembiano s l rut ta t i al meglio 
de le loio capacita 

ag. sa. 

. . . e dopo 
le uccido 

Foi se e dopo le uccido 
t ra t to dal romanzo d Francis 
Pollini Belle roga:»» in fila, 

è il film pm nteret,sant€ di 
Roger V a d m ( a u t o r e ) già 
abbastanza commerciale al 
tempo di Et Dieu irea la 
lemme U95S) Interessante so 
p i a t t u t t o perche per la p r ima 
volta Vadmi mpiegd u n a me 
tafora totale pei t ond in i e un 
disc orso sulla t lolema che 
non solo !ie\ a nella sue età 
americana m i tende anche a 
r iprodurs i per il germog lare 
ciclico di forze endogene fun 
zionalizzate dal s i s t emi 

Teatro delle imprese eiotico 
sessuali e omicide di Tiger 
(psicologo consulente at t i tu 
dinaie e ig enista nonché al 
lenatore sportivo della squa 
d ia di rxiabvi e un campus 
degli fatali Uniti dove Je stu 
dentesse non cessano di sti 
mola ie e piovocare i pm puri 
degli studenti ma anc-he di 
« allietare » le sedute « at t t tu 
dinall » del o stesso Tiger al 
centro di un menage erotico 
per la verità u n tant ino caro 
selllstico L assassinio di una 
studentessa por ta to a termine 
dal nost ro Don Giovanni san 
guinario apr i rà u n a serie d i 
successivi omicidi che saranno 
alla fine scoperti da Pons un 
giovane iniziato ai « misteri » 
della vita sessuale da Betty 
una supplente convinta della 
sua missione didatt ica da 
Tiger 

Il campus — luogo di sov 
versione ma anche di qualun 
quismo — diventa per Vadim 
la società americana capace 
di digeiire la dagedia della 
mor te e le pai t i te di rugby 
si vedano i volti tronfi e ec 
citati degli spet ta tor i durante 
un saggio ginnico In Tiger si 
r iassume la sessuali tà retori 
ca nevrotica e animalesca del 
1 americano medio 

«Girato» ai limiti del «do 
cu inentansmo » (e a co ori) 

e dopo le uccido ha 1 suol 
limiti nella confezione com 
merciale e accattivante della 
mater ia dalla quale Vadim 
non riesce sempre a precisare 
una distanza critica In terpre 
ti discreti sono Rock Hudson 
Angle Dick nson Telly Sava 
las Roddy McDowall 

vie» 
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controcanale 
ESPERIENZA DI COPPIA 

Il ntotno della «fascia me 
ritìiann » ha riproposto nuo 
lamenie l appuntamento di I 
venerdì con Vi t i in casa unu 
rubrica che SÌ piopoite t an 
buioso obiettilo di affionlaie 
tutti i pioblemi della Mta fa 
miliare dalla semplice siste 
mozione dell appartamento ai 
problemi di bilancio a quelli 
di Lo?ivueit~a Più in genera 
le stando almeno alle o/ 
lei mozioni ufficiali e dei suoi 
autori — dovrebbe essere un 
appuntamento settimanale con 
t problemi della famiglia 
compresi forse quelli che la 
nostra arretrata legislazione 
familiare rende di animatici 
Vita in casa si presenta con 
un pregiammo Ai quaranta 
puntate ine avremo in ioni 
ma fino a giugno prossimo) 
ed e dunque difficile un giù 
disio che muova soltanto dai 
primi venticinque minuti di 
trasmissione Tuttavia anche 
una semplice premessa può 
essere indicativa di una ten 
densa 

E il futuro in questo caso 
non appare molto roseo La 
prima puntata infatti ha in 
trodotto un tema di vivace 
attualità quello della crisi di 
una coppia Come e perché 
si possono logorare i rappor 
ti fra due penane che han 
no liberamente scelto di vive 
re insieme'' Quali rimedi — 
se rimedi bisogna cercare — 
possono proponi per evitare 
che il contrasto nascente con 
duca alla rottura del rappor 
f o ' Se non abbiamo inteso 
male era proprio questo il 
senso dellintera puntata (sia 
pure introduttiva > svolta at 
traveiso una lunghissima in 
tervista con una giovane cop 
pia di sposi e conclusa con 
due interventi come dire'' 
bizzarri di un altra coppia 
giunta alle nozze d oro e di 
due « esperti » 

Cosa è emerso da questa 
struttura esposti) w i ' Bisogna 
dire subito che il lungo fil 
moto documentarlo, realizza 

to dal regista Gabriele Pai 
micn sé presentato come un 
pp*«.o di straoi dittano mie 
resse qm^ie alla capacità ohe 
i due protagonisti hanno avu 
to di librarsi psicologica 
mente dalla presenta della te 
lecamera dando sfogo espliei 
to ai loro contrasti II pano 
lama che esw hanno lenta 
m nte (ostinilo oltretutto 
andava sempre pm indivi 
dnandosi come un tes t ptn 
generale capace di eotnvof 
ge~e per molti aspetti millo 
ni di altre coppie le bene ha 
fatto Palmieri a sottolineai 
ne i passaggi fondamentali 
« titolando » / T ari argomcn 
ti della lunga discussione t 
soìdi la gelosia la sol i tudine 
per > Appartila evidente w 
somma che si stava delineati 
do un problema la cut soìu 
zione era ben oltre il limite 
socioloqico o affettivo dei due 
intervistati per investire Ai 
rettamente le strutture socia 
li (basti pensare ad esempio 
a! quadro emergente della 
condizione della donna ) Que 
sta masso d* p'oblemì - cer 
to difficili a risolversi in una 
puntata ~ è stata tuttavia li 
guidata con segno esaltameli 
te opposto a quello che il do 
aumento indicava GH o u i o n 
vi hanno infatti contrapposto 
una coppia giunta alle « n o ; 
ze doron giazie al fatto che 
« hanno sempre discuto in 
sterne dei propri problemi > 
E questo « consiglio » è fiato 
anemie nuofto dm due « espei 
ti» (Cario Bo e Renata Gad 
divi) Insomma una ciisi da 
risolvere parlando con quol 
che buona volontà individua 
le e per canta nessuno «i 
sogni di gettare una occhiata 
fuori di cn. ; per vedei e in 
che rapporto la propria ori 
si si collochi con quella della 
società Se onesta è la linea 
che ia rubrìca intende mtm 
tene) e il futuro è davi e) o 
allarmante 
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STORIA DEL MOVIMENTO 
E DEL REGIME FASCISTA 

di ENZO SANTARELLI 

In omaggio per il 1972 agli 
abbonati annuali e semestrali a « l'Unità » 

Una combinazione editoriale con gli Editori 
Riuniti, che mettono a disposizione dei no­
stri abbonati due volumi di 1200 pagine e 
96 illustrazioni, riccamente rilegati. 

« Questo lavoro si propone di offrire ad un 
largo pubblico, in un disegno unico, la 
ricostruzione e l'interpretazione del pro­
cesso formativo ed evolutivo del fasetsmo 
in Italia e al tempo stesso di colmare una 
lacuna degli studi storiografici che finora 
non hanno affrontato *ex professa" l ' in­
tera vicenda del nostro fascismo nazionale 
m quanto movimento e sistema politico... ». 

(ENZO SANTARELLI) 

mmmmmmmmmmmsm 

file:///eiticistlca
http://Ras.se
file:///oltn
file:///isi/t

